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i T hè la lo stesso e nello stesso modo. 3) Fa | Quante vigne umane. sono oggi la-, giumento. della passione, vi soffia ilinoi abbiamo maggior bisogno di esse 

mo padfa re pere @ re perla giovani che han passato il 20.°| sciate senza Siepe, senza | custodia; fe rgnto della sensualità e la vitrù, se|re educati all’uso del: denaro, anche 

dtttrali ; 1 Bei | anno di età sedute a parte e parlare che strage, che rovina per tante fami-' pur ve n’era precipitata dn. Vizio. E; nelle opere di apostolato eristiano: non- 

riech if 00 Perchè . molti dei giovani quando, loro chiaramente del male che ineon- glie! i ca | che sozocata dalla colpa, muore. E'|chè di benessere individuale e fami- 

mpani anno scelto la fidanzata, perdono 1 a-|treranno, dei bisogni che avranno e. Erano vigne ubertose, ‘adorne. di ri-| che vita vivrai allora. tu accanto ad un}gliare e di prosperità sociale. L'isti- 

i 5 More al proprio Circolo e dimentica- del modo di superare quello e soddi- gogliosi stralei 8 ricche di grandi pam-|cadavere per affetto e virtù? tuzione ed il funzionamento saggio e 

zo DA Re Seul loro sn di apostolato? pia sfare bene questi. Il problema della. di: 0gSì tutto è distrutto, sciupato, | Rifletti mentre sei: ancora in tempo, prudente ma tenace della. piccola Cas- 

3 ch'edli Eat e di amare Di «ai So ria non lo si jpeg crimine ARRE NO comprendi ora di che Vi- 6 ringrazia il Cielo, che ti. dia invece! at Sca pr e di si 

pubblici | na “Po A: ME Pitt 10] che sia:sì rlesce p A si purez-|gne DIS Ot. continua la tua preparazione alla pre- se vere ipa Ì Dì tà che oggi 

Ti Ladii Bolis 0 dis ad.f RA gl sp e sì Foa È are pun osgl Di quelle figliuole dotate da natura ghiera. ii cl PA: socia si de nni 

sa ospi” \ dr Te o da SÌ; pi so di ei giovane e domani uomo. cattolico. di smaglianti apparenze e glà di vir:| Lala La o per Ssemiglonla sO uzione € Bi 

ico allal nuo pornte intesa, € "o TA 3. AO Salb. |tù adorne, ma che toccata appena Rel ca quota menkgile, l'istituzione della. bi- 

so. 5 CR * va manifestazione ell'amore deb- o tà délla prima; giovinezza, da coloro che (end i | ia i blioteca, le semole di coltura, gite di 

tasto potenziare, rendere più industrio- \ dovrebbero formare la loro sicura ce fAcCora Sul pil stampa studio, divertimenti collettivi, ece. A- 

Mc (sa, l’opéra del giovane cattolico, e 1n' LA PAROLA pe, dalle mammine odiati vengono | Quest _ È dix 1 gire, duque; sia al centro come alla: pe- 

vanni Cd I modo più completo volgersi anche | aratuitamente offerte, perchè!... per-| ars e rione n Ie QuUals! riforia) i 

ei Fra Verso i suol compagni e verso quella! DELI chè, --- o mamme buone (più buone di’ pg gina = a RA psi .| Ricordiamo infine che il giovane. va. 

ridevano Le ce quale sta quasi per en- di così si muore!) — bisogna, pensare ad di Diffonderla pri A meta mi fa abituato ad osservare, riflettere, ope- 

A rare attivamente. 
i SR ; &lGerle dai piedi empo: e con: ardore; è (questo: 0 S10-| rare non solo in rituardo al presente 

cei : + 
PH via) porsi a a delle vani, il vostro: preciso: dovere: ma sopratutto al futurò, e ri petialanoi 

li santo| . Perchè buon mumero di giovani dei| 
stessa loro creature, non importa se Dovete sempre più persuadervi che gli sempre che se le idee ci vengono 

Camino| mostri Circoli finita la \vita militare 0 SOIN i N anche con disonore. Bisogna accasarie! la stampa, è un 'iezze grandioso per | talvolta dal di fuori: giornali, lezioni, 

la quan | ragoiunto l’età tra i ventidue: e venti- Pupilla dei SUOI occhi! Forse lui è marcio anima © corpo, for- scambiarsi le idée, percio la dobbias conferenze, Libri, reo ; rasta il be- 

, nostrà | einque amni:si tolgono dalle nostre as-| Il Santo Padre il 18 Inaizo 1999" ri-|8e-# vizi veorisumano mani Bovini e O: DAGHORE COMPe no ia prot BaBiie! grassa non, legs saper- 

sociazioni e noneuranti di tutto e di cevuto il Consiglio. Superiore della G. sistenza; non importa! è rieco e la fi ms FINI RITA vanti ‘ai spira dg agere 3 ; 

tutti, si danno a vivere la vita dei più C.'I iniziava "1 sno dislaro Manalo olia avrà delle vesti e preziosi brillan- Noi purtroppo siamo alquanto in ri-|  L vai dei og sagre i Jear e 

e] dioè senza infamia e senza onore? Non; « che era pienamente inutile è supero, ti. B si spalancano non solo le porte tendo, in td x: sparo ‘n eine odia Ph 3 petite 

msi è questa, forse l’età nella quale più e’ fluo. manifestare i sentimenti di giota| anche le-finestre e tutte le ORE la sì cole Di NRE io va n: È je Pi î i ba ptepalazionii altà ica ten i 

pi - si manifesta l’uomo esi dovneb e. diwera consolazione con la quale ve- lascierà Co col povero merlotto. che ca ue A Re g l ia » n iù gravi iii della vita secondo 

fue: ol manifestare le doti, l'educazione, | deva intorno a se i giorami:che appata| 8! bene s'è laseiato accalappiare. E E unque si dewo-{P aleggia ” 

no constatane codeste cose? la dottrina cattolica. Blas. 
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la preparazione vera del giovane cat- 

tolico? SI tolica Italiana, particolarmente della 

Per me il giovane che all’età più| Gioventà Cattolica Italiana fibra' del 

Suo cuore, veramente pupilla: degli ge- 

chi Suoi ». 

L'avvenire: dell'Azione’ Gattolita 
Nel discorso tenuto ai giovani dopo 

l'assemblea del 1928, il Papa diceva: 

« Che cos'è la Gioventà Cattolhca se 

non.la-parte» gr utile.e preziosa, come 

tare, salire e vincere contro tutti è 
tutto è um fallito, uno sul quale lo spi- 
lito cristiano non ha fatto presa, uno 
che non ha mai sentito, e capito Gesù 
Cristo. 

Perchè quei nostri giovani che pur 

han militato sino al giorno delle naz-; 
ne cristiane sotto le bandiere della 
Giov. Cattolica non entrano poi. tra le 
file degli Uomini Cattolici, ma invece 

perchè i giovani portano nel cuore e 
sulle braccia l'avvenire di tutta V Az40- 
ne Cattolica e cara perciò — poteva 
ben dirlo — ali Cuore di Dio che; chia- 
mava vicino a Se i piccoli, che quar- 

‘data con quello sguardo di attrazione 

| divina quei giovani che avevano la. for- 

tuna. di, incontrarsè coni Lui ». 

I giovani portano’ il‘ sereno giovani portano: il‘ sereno 
Pioveva a diluvio in quell’ora, che i 

giovani della Assemblea generale il 3 

| novembre 1928 si recavano in Vatica- 

no: i 

« Il Santo Padre iniziava il suo dire 

Fipetendo: « abbiamo fatto la nostra 

Parte » ? 
Come. basta, se sino ad oggi non 

hanno fatto che studiare e addestrar- 

si. per le lotte del domani! Possibile che 

proprio nel momento in cui dovrebbe- 
ro mettere in pratica tutto ciò che è 
bagaglio acquisito i lunghi anni di 
studio, di formazione e di educazione 

oggi si credano già veterani di quel-| .__.. ) di 

l’azione che, forse, non ha mai fatta! crnagado il. Suo, più caldo ed. affet- 

Tl giovane cattolico, per me è l’uomo|, 3 oro di Dapea e ppi doo 
cattolico in potenza, e quindi ha mi È Jegliuoti CORDARAA AA 
valore relativo; valore che resta pres-| fi o o da de agi alt i 
socchè annullato se quando queste Ra inte 909, stri: o; Hefie 

nergie dovnebbero agire, chi le possie- di iui oiy) I fara SALA 
Ue non Te Peio in atto. NL sieao il sorosciunte, e ® rrontolare del tuono, 

Rolo to Ale Si recando il sereno, la luce, dl profumo 

vw > "SI peranze e guuo di ogni cielo d'Italia, talchè dî loro po- 
i sono l'oggi, la realtà. Dunque? LERd Bodierk : LI fr feva ripetersi la frase della Sacra Scrît- 

£% | tura « aquae multae non potuerunt ex- 
Bisogna anzitutto studiare le cause tinguere charitatem vi d% mal tempo 

non aveva infatti potuto trattenere 0 
poi usare i rimedi ecessari. Le cause 8 Sao sa 
mio parere sono più e fra le principali | diminuire il loro amore verso il Pa- 

cito: 1) Insufficiente conoscenza deli?” È 
valore del fattore relicioso-morale nel.| 
la vita odierna. I giovani sanno, for- | Problemi Giovanili. 

Se, il catechismo: ma no hanno CONI | 

preso la forza intima che deve trasfon-. ps la forza nta ho deve scs: (figli ar Ia, stlta della Tbanzaa 
chè non fu loro insegnata, o lo fu su-| Un assistente, serivendo al suoi gio- 

‘tengonò@ruesto albero dell'Azione Cat), 

la più vigorosa e la più promettente | Lit 
@i1 “22520550 

Educazione e risparmio 
Teoria e pratica 

Attento; giovane mio; guarda che 

quella merce ché ti viene con insisten- 

zà offerta è»spesse volte avariata € 

prossima a rowina: e vuoi proprio 

essere tu quel merlotto cui si fa passa- 

re.la merce di scarto che nessuno vor- 

rebbe comprare ?... Bella figura che fa- 

resti! PAS 
La figura sarebbe ancora il meno; 

sono le conseguenze Ghe sono funeste.! 

Nella viona senza siepe vi entra il 

Sul'tema della stampa cattolica do- 

vrebbe farsi sentire un risveglio - gie- 

neralé ‘in ogni luogo, incominciando 

dalle nostre organizzazioni. {Se si ri 

fletesse quanto importante è il pro- 

blema della stampa certamente nessu- 

no lo trascurerebbe! i 

AVanti dunque; o giovani, all’opera 

per la divulgazione della buona. stam- 

pa. Mierotatos. 

Caino. 
«...E Dio guardò ad Abele e. alla 

sua offerta; a. Caino, invece; fi alla 

sua. offerta non guardò. Ne fu Caino, 

srandemente erucciato, e portava la 

testa bassa. E Dio disse a Caino: Per- 

chè séi crucéiato e perchè vai con la 

testa bassa? Se operi bene, c'è da al 

zarla: e se mon operi bene, eccoti il 

peccato apportarsi alla ‘tua porta; le 

dominarlo. 

Caino poi disse ad Abele suo fra- 

tello: andiamo in campagna. E quan- 

«Fiamma Giovanile », riporta sem- 

prè articoli privi di attualità pratica. 

questo è l’osservazione che ho udito 

fare ai collaboratori tutti ma in modo 

speciale a certi miei articoli. Ebbene 

io credo che hi' parla così sia un po? 

in errore perchè certi articoli da. me 

«pubblicati, per esempio «Cose no- 

stre », « Per sapersi dirigersi e dirige- 

damento nella vita pratica dei miglio- 

ri Circoli della G. C. Il giornale por- 

ta le idee ed i Cireoli devono far se- 

guire la pratica. Non si deve preten- 

dere che l’articolista scenda sino alla 

spiegazione particolareggiata. perchè 

così facendo dimostrerebbe di aver po- 

ca fiducia nell’iniziativa delle. Presi- 

denze déi Circoli. 

Tuttavia perchè non si dica che cer- 

re», ece. avevano ed hanno il loro fonl 

ti articoli mancano di praticità ripor- 

to qui una lettera direttami da un As- 

sistente Eccl. e che meglio diluciderà 

la base pratica dell’argomento del ri 

Rpatmio. «Non posso far a meno di 

raccomandarle che insista sull’argo- 

mento tanto pratico da Lei toccato su 

«Fiamma » del 15 agosto, e cioè: « Ri- 

sparmio ed educazione». |. 

Sembra un argomento materialisti- 
perficialmente, la pratica applicazione. | vani prossimi ad accasarsi, così si race‘ 

2) Lo studio poco profondo che si fa' comandava< < Attenti miei cari alle vi- 

della psicologia meligiosa-morale pro-|gne senza siepe!» 1 

pria di ciascun giovane da parte degli AM da, raccomandazione che faccio 

Ass. Ecel. e Sacerdoti‘in genere dimo- 
dochè si usa tin solo, e sempre lo stes-! lico, quale nota negativa in prepara- 

$0, metodo educativo. Difatti perehè zione al tuo matrimonio. 

si vuol fane camminare di pari passo € Attento per carità! attento dalle 

îl quindicenne con il venticinquenne? vigne senza siepe!» 

i To comprendi il significato di que- 

sì, forse, per ogni giovane ma mi limi | sta raccomandazione ?... No?... Osserva 

to ad un mio pensiero: 1) I giovani ad per pochi brevi istanti una di queste 

una certa età quando sanno la formu- | vigne: l’occhio del viandante ancora 

la della dottrina bisogna aiutarli a lontano vi penetra e la scruta da un 

comprendere la vera sostanza ie la for-!| éapo all’altto; il giumento vi trova 

za che si deve trarre di volta per la, facile pascolo, il cane campo delle sue 

soluzione dei casi o problemi che dob-!pazze corse e ‘il vento... perfino il ven- 

biamo affrontare. 2) Studiare le qua-|to vi precipita con veemenza e tutto 

lità del giovane e aiutarlo con amore a' abbatte atterra e molte volte distrug- 

metterle in uso per il suo. ed altrui! se. E' la vigna non custodita è lascia- 

bene. Indirizzarlo alla scelta del Pa- ta come in balia a sè stessa la vigna 

dre spirituale e non pretendere da tut- senza siepe. 

i mia e che ripeto a te, 0 giovane catto-! 

‘co, quasicehè si voglia imoculare ai gio 

|vani aleumehè di egoismo. Io sono per- 

| fettamente di avviso con Lei, che pre- 

a il Risparmio ‘sulle basi della eri 

| stiana carità e morticazione, farà dei 

nostri giovani dei morigerati, forti, 

| capaci di opere buone nella famiglia € 

nella società. Il tema come Lei lo ha 

‘ imquadrato nella sua. prima parte è 

quanto si può dire di squisito fattore 

educativo dei giovani — oggi che ve- 

diamo massima parte di giovani spre- 

care il denaro nei. capricci, diverti- 

| menti, per tutto fuorchè per opere 

‘buone. Non hanno i giovani il fastidio 

' del risparmio per la famiglia e, gran 

parte sono proprio di peso alla casa — 

‘come non hanno il ‘pensiero di doma- 

ni: alla posizione di domani non pen- 

do furono in campagna Caino si levò 

contro. il suò fratello Abele e lò Wéci- 

essere smentito perchè è stato realiz- 
. 

Sé). 

zato in una parrocchia del mostro |” r ci ‘asagianitàr Gale 

Friuli. Il sacerdote del luogo aveva. di peccato tu pu is ssi Così 

fondato contemporaneamente due pic- be: Prnigue soi dii Dio Luca 

cole Casse di Risparmio per i giovani inganna) che l’uomo può dominare il 

e per le giovani. Parecchie giovani fe- 

deli alla Cassa sono giunte a più mi- 

gliaia di lire di capitale e quando Vo- 

gliono! prenotarsi ai S. Esercizi, quan- 

do c'è un pellegrinaggio da fare, quan 

do c'è la tessera ed il ‘giornale da pa- 

gare o qualche buona opera da s0- 

stenere, hanno pronto il loro gruzzo- 

letto, prelevano dal loro libretto l’oc-| 

corrente e non fanno difficoltà. I gio- 

vani invece sono ben pochi che tengo- 

no il libretto del risparmio e la loro | 

cassa è intisichita, assotigliata fino, ad 4 RW 

avere. appena, qualche centinaio di li- _ Caino, alle parole del Signore, non 

re. Di ‘diro alles molto pIU soste da Tsp0n9e, non alza la testa. E non è 

siovani avere del denaro & risparmio. | St? Per vergogna che mon l’alza, ma 

E quando vengono le belle occasioni | PET non vedere il bene che odia, e non 

di S. Esercizi; pellegrinaggi, giornate esser distratta. dalla contemplazione 

di studio, alpeggi, ecc. ecc. si trovano del male che ama. Muto, col capo m 

in mille difficoltà. Insista su questo BERO, egli rimugina la ribellione e il 

argomento che a me sembra di una misfatto. Il fratricidio, è la risposta 

praticità educativa assai forte. Perch | che dà a Dior prima iau 

ogni Circolo non potrebbe avere la sua tricida, è Geicida ; ed è poi fratricida 

cassa di piccolo risparmio? Perchè i palio stato deicida. ti 

giovani non saranno orgogliosi dai RE, asp CIueibti -HE9ATITE a 

nunciare a qualche vizietto, capriccio, dertvare pe da Caino in poi, ia eni 

divertimento, per vedersi crescere il DS, dg vpporre da dre sà e di 

gruzzoletto col quale potranno poi = superbia umana alla vosontà Avi 

fare del bene a sè, alla famiglia, alla\ “n sgolio di i a 

società? Quanti più giovani parteci A NBiio” dice 188 e pag nt 

persbbero ai S. Esercizi, così alle gi- Vasca die pr ù, " nd 

te sane dei Circoli — alle varie opere, VOR de. dall obbe cu rs har 

di beneficenza per missioni — ‘Azione | PAtato, in usa libertà diabolica che lo 
1 D i | accancia rapidamente a tutte le cate- 

di propaganda, ece. ecc. Quanti po- CSS ii i è 

trebbero sollevare la famiglia allorchè "°° della Schinvità;: Sehiavità det senò 

tirantio il servizio ‘militàre; ecc. si, dell intelletto, del mondo, della ima- 

Pier Giorgiò Frassati era riechissimo Latgae 

da lui dominate, vuol dire che prete 

risce il male al bene, il Diavolo a Dio. 

Da ciò la responsabilità cui segue 

giustamente la pena. Ciascun uo- 

mo che sente in sè l’avvertimento. di- 

vino e lo rifiuta, è Caino: egli uccide 

in sè , come Caino, prima Dio, poi 

l’uomo. L'uomo è uomo finchè porta 

in sè Dio; ma quando uccide anche, 

Dio in sè (e può farlo) uecide anche, 

in sè, l’uomo; e, con ciò, diventa cosa 

in potestà del Nemico. 

i A : : E nondimeno, lo stesso Caino, ben- 

di famiclia: ma le sue gradi opere di nè 5 E sc 
3 vp p chè maledetto, ha, finchè vive, la pro- 

zioni risparmiando il denaro ehe rice- A DE GAA * i 
pat Lio sn apnieat + i bussi, chiami: anche a lui sarà aperto. 

road dda | ; Perchè la giustizia Divina è l'Amore 

ui — |che punisce; ma l'Amore che punisce 

Così è. Osservo però ‘che se le gio-' è anche — se il peccatore sì pente — 
» 

n kde 

sano, non ‘vogliano. pensare. E qui Le 

i 

| 

| faccio presente ‘un fatto che not può 

vani han meno mezzi han più sentito l'Amore che apre le braccia e perdo- 

il senso del risparmio, del .sacrificio, na. 

della famiglia; pure, amici carissimi,’ Domenico .Giuliotti 

sue brame sono volte ‘a te, ma tù puoi | 

peccato. Ma se invece di dominarlo si fa 

carità scaturivano dalle sue mortifica-| __.. Ù k x ò i 
i pria salvezza in sè. Ritorni, pianga, 



FIAMMA GIOVANILE 

IL PARERE DEL PRESIDENTE | 
non concorda per nulla con la discipli-| 
na e lo spirito di sacrificio e di zelo di 
certe presidenze di circolo. La dolorosa 

realtà di più fatti, obolo di S. Pietro, 
tassa globale, sedute di presidenza, 
ecc., ma particolarmente di questo ul-| 

sui quali invito a riflettere tutti quel-' 
li che li leggono, lo riconfermano. 

Circoli esistenti in Diocesi N. 

presenti alla 6 giornata di studio N. 
con circa 40 giovani. 

Lo 

no un plauso e che, invece, hanno udi- | 

to la parola di amara sorpresa per la 
indisciplina dei più, da parte: dello 
scrivente: Codroipo, Driolassa, Artis, 
Feletto Umberto, Osoppo, Mortegliano, 

v Vendoglio, Fagagna; Castions di Stra- 
... da, Bressa, Beano, S. Giacomo di Ra- 

i gogna, Pantianicco, Beano, Cortale, 
1 Bertiolo, Buia; Udine città: S. Nicolò, 

È S. Giorgio, S. Giacomo, S. Quirino, S. 
pi Cuore; Fauglis ove il circolo è in costi- 

buzione. 
Quali le cause dell'assenza degli al- 

die tri 90? Non'avevano, forse; i dirigenti 
di detti ‘circoli, bisogno delle lezioni? 

va che sì. Perchè non son venuti. allo- 
ra? Domando qui»eiper favore, ai» RR. 

LA che abusino eidella fiducia dei. soci e 
i dei loro superiori. Sono tutti. colpevoli? 

No, perchè :so' che alcuni potevano con 
motivi sinceri e forti scusare l'assenza. 
Sì, perchè nessuno l’ha. giustificata. 
Conclusione: Bisogna stringere ‘ freni 
e pregare quei cari giovani che voglio- 
no presiedere a voler precedere e. ad 
essere più pronti e degni di adempiere 
il loro dovere altrimenti si ritirino sot- 
to la tenda affinchè la loro. indolenza 
non abbia a ruocere al circolo stesso. 

Chi vuol intendere intenda e tutti sap- 
piano che d'ora innanzi su questa co- 
lonna comparirà più spesso il nome de- 

gl assenti ingiustificati: avviso ai pre- 
sidenti sottofederali ‘e di circolo. 

Esempi di zelo e di indisciplina. 

Il giovani Mirto del Circolo di T. al- 
le lezioni del corso dirigenti della sot- 
tofederazione di M. portava sempre dl 
sunto ‘scritto del brano del.S. Vangelo 
spiegato precedentemente, mentre un 

altro giovane di... dopo aver frequen- 
tato il corso alla seduta di chiusa non 

presenziò per assistere ad una partita 
di foot-ball. Bene il primo e gli dico 
bravo, ed al secondo dico: sii forte e 
sappi Tar mincereral dovere ricordando 
che solo chi persevera sino alla fine sa- 
rà il vtttorioso; 

Ancora due esempi. 

Della ‘sottofederazione di C. erano 
presenti alla giornata di studio è Circ. 
di... e precisamente quelli e quelli sol- 
tanto che avevano partecipato al Cons. 
Sottof. della domenica precedente. Che 
vuol dire questo? Lascio pensare ai 
presid. sott. e di circolo, Un circ. della 
nostra Diocesi che non:trovò un giova- 
ne per;mandare ‘alla giornata per diri 
genti, riuscò nello stesso. giorno a far 
giocare undici soci al... Si dice poi che 
un altro circ. andò in gita al completo 
e... lasciamo I e... convertiamoci. 

Per tutti. 

Mai rincresce di dover fare il burbe- 
ro, ma 1 fatti mi costringono ed il de- 
tidetio che tutti î circoli ed è giovani 
siano i primi nella lotta che attraverso 
lo studio, la preghiera ed il sacrificio 
conduce al bene spero mi giustifichi 

‘non solo ma trovi. l'approvazione dei 
migliori. De hoc satis. 

LE 

3 F.U.C.I 

Ai giovani Universitari Cattolici del 
nostro Eriuli che con entusiasmo en- 
trarono mel ricostituito gruppo della 
Puci il mio voto augurale che la pie- 
nezza del loro cuore, la bellezza della 
loro mente e la forza della loro volon- 
tà, potenziate dalla fede e dalla scien- 
za, possono essere, per ta G.C.F., ma 
sopratutto per i giovani studenti medi, 

| focolaio di nuovo fervore di opere, di 
apostolato e di alto e sapiente esempio. 

* 
xk 

Alla prossima volta direttive precise 
per presidenti sottofederali e di cir- 
colo; ‘per ora vi prego unire tutti alle 
mie le vostre preghiere affinchè Iddio 
‘benedica ai nostri carissimi giovani u- 

niversiari, poi mi domando: quando i 

nostri giovani avranno tanta fede e co- 

raggio di leggere, almeno ogni setti- 

mana, ai loro famigliari un passo del 

timo, la giornata di studio per diri-| 9 
genti, lo dimostra ed i seguenti dati, 

Ecco l'elenco dei circoli che merita- | 

L’assenza:non: giustificata; ner me pro- 9 p 

Ass. Eccl. che weglino sulla buona:vo- 
lontà dei loro: giovani dirigenti perchè 
credo:sia giustificato un. certo timore, 

LI CL) dl farle kn 
i {—»| La Ciargne 
| Sior Diretor, 

| O soi stat in Ciargne, co la qual al 
! devi scusami se no hai serit iapat di 

cumò. 
Ma za o viod che materie noi man- 

i cie pa la. «Fiamma»; a l’ha la fortu- 

ne di v’è une vore.di corispondens ve- 

cios e gnuvs, che quasi quasi al poda- 
res tirasi. in tun cianton .ancie puar 

i Barbe.-Jacum. No i domandares nan- 
i cie la buine uscide pal servizi! 

À ogni mud che al sinti ancie che- 

ste e po vedarin. 

In Ciargne o hai viodut qualchi zo- 
vin e qualehi predi e ciacarant cun lor 

o hai podut spulzinà fur ale intor ai 
Circui... Si ha vude simpri 1° impressioni 
che in Ciargne non si puedi lavorà cui 
govins:fandoniis! E han in Ciarene 

une vorone di dificoltaz che non si han 
generalmentri in Friul: paisuts e bor- 

gadis sgiarnats pes monts e a val; cu- 
re d’animis dificile che domande: la- 
vor da part dei .puars predis che son 

lontanss un dall’altri; la zoventut -che 
a une certe stat e lasse il pais par la 
a/lavorà.. E po dutis lis’ Coreana 

de l’emigrazion. 

tane pais grane e pizui si è scomenzat 

a fa ale ‘massime eni aspirantg: e si 
lavorie in: samba!-capisial? Cui fruts 
no si ha mai dificoltat a fa ‘ale: 
gnin daur:che a, l’è un: plasè.® 

Kalore: quand che si ha podut ti- 
gnì donge la zoventut fin a. 15 0° 16 

Cun:. ‘dut: chest. 0. hai Viodut che inf 

e ve-| 

ains; quand che han vude une istru- 

zion religiose an par an culis garis; | 

quand che son abituats af requentà i 

Sacraments ea fa duc i loro doves re- 

ligios, quand che han imparat a vè! 
passion ‘di sta uniz tai Circui, quand! 

che han il desideri di fa il ben e di 
insegnalu aneie ai altris, che 
lui, sior ragion; al di restà mo pro- 
pit nuie? 

Buzaronhe! no l’è pussibil. 
E alore? Io la sbagliarai; mao hai] 

l’idee che in pos ains in Ciarigno 0) vin! 

di viodi une biele trasformazion. Za sì 
viod alc; il rest al vegnarà. O soi vie- 
li e no sal se o viodarai la vendeme dij 

ce che si semene cumò; ma, che mi! 

crodi, qualchidun al.vendemarà. E cun 
cheste lu isaludi. 

Barbe Jacum, 

= =— 

Gli aspiranti 
che parteciperanno al Ritiro 
Spirituale d' Castellerio sarà 

tram Udine - Tarcento fer- 

troverà persona pratica che 
li. accompagnerà « do + Castelle- 
ION 

Il tram più comodo par 

e da Tarcento lle 16.25. 

ATTI UFFICIALI 
ah giorno 12. Ottobre avrà luogo una seduta di 

al. disi | 

bene. che. usufruiscano del 

mandosi a BRANCO 00e si 

te. da. Udine alle ore 16.20 

Consiglio Federale, al quale sono tenuti a partecipare 

tutti. i Consiglieri di Giunta Federale: ed i «Presidenti 0 

Delegati Sottofederali. L'ordine. del. giorno verrà pub- 

blicato nel prossimo numero. 
2), Non.si ritardi di prenotare i testi per le gare di 

Cultura. 

3) È autorizzato il convegno degli. aspiranti della 
Sottofederazione Cittadina. ; 

4) Furono visitati 1 Circoli del Sacro Cuore di Udi 

ne e di Vergnacco: si sono tenute il giorno 8 corr. la 

giornata per, Dirigenti. ed. il. giorno 14. la seduta. di 

pi pal della Giunta Federale. 

IN SEGRETERIA 
Hanno versato la quota globale i seguenti Circoli: Carlino :- Magna- 

i 

no in Riviera - Terenzàno - Nimis. 

Ha versato per l’obolo di S. Pietro L, 15 il Circolo di Castions. 
{ 

Salutiamo con viva. compiacenza il risorgere del Gruppo Diocesano: 

della F. U. C. I. THE 

Auguriamoci che l’eletto. stuolo di Universitari Cattolici abbia ad 

aumentare sempre; più' di numero. e a svolgere una feconda opera di 

bene in mezzo alla classe studiosa e anche a vantaggio dei nostri Cir- 

coli Giovanili. 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

«Di; O. COMELLI: 

6) Ogni giovane porterà un libro di 
devozione e possibilmente un libro di 
lettura spirituale, 

Per gli Esercizi Spirituali 
dei soci effettivi 

1) Mi Esercizi Spirituali per i soci 

23:-.112 
| Due numeri! 

Non danno la speranza di un ambo al 
\ lotto! 

112 sono i Circoli di G. C. della no-| 
stra Arcidiocesi. 

| Un bel numero! 

A metà Settembre 1930, dopo così 

| forti e vive raccomandazioni, 23 sol- 
tanto. hanno versato la quota globale. 
| E allora?!? 

—_———————==%t = 

(n SPECOLI A 
— DELLA STAMPA 

Gioventù: Halica:- Agosto 1930 N. 8 
«La parola del Papa». 

«Impressioni di un. settimanalista » 

— Eccone una bellissima: «In una 

al nostro Presidente Generale (udien-’ 
ze. piuttosto frequenti e ormai famose: 
per.la.loto durata) il Santo Padre di-| 
ceva. all'Avy. Jervolino pressa poco | 
così: 

incertezze Sull’avvenire della G.C.I. e 

sulla. sua ‘meravigliosa, provvidenzia- 
le opera.di apostolato... glielo dica, ca- 
ro Presidente, gli.dica che vada subi- 
to a confessarsi! ». 

«La Cronaca della Sebliroaza Na 
zionale ». 

«C'Le Lezioni svolte alla Setfiniand 
Nazionale» -— Sono riportate tutte! 
più 0 meno schematicamente, ma con 
bel metodo e; chiarezza. 

x Ciascuna» lezione è seguita da un 

Così che ‘ogni giovane ‘di buona volon- 
tà può mettersi al corrente del lavo- 

to svolto durante l’interessantissima 

Settimana. 
<L’Adunanza dei Delegati Aspiran:| 

ti» - «L’Adunanza dei Delegati Stu-| 
denti» - « Le nozze del Presidente 

re» (Per i fratelli colpiti) - « Suffra-| 
gi» - «Turno di preghiere per il S. 
Padre ». 

Il fascicolo contiene poi una bella 

fotografia del Papa, recante nel retro 

fice per la residua offerta della Gior- 
nata senza fumo; una fotografia, in- 

grandimento di S. Em. 11 Card. Basi- 
lio Pompili, Vicario di S. Santità e ve- 
scovo di Velletri; 

grafico dei Settimanalisti. 

supplemento: di Giov: Italica per pli studenti 
Agosto 1930 - N. 8 

Questo sì va diventando un isupple- 
mento coi fiocchi. Gli studenti possono! 
andarne superbi. Certo è giusto il ri- 
lievo che troviamo in ultima pagina :| 

« Ci vorrebbe una copertina. più... go- 
liardica!». Si capisce. Ma... un passo , 
alla volta. Poi ci metterano magari u- 
no studente con tanto di lancia jin re- 

sta e di scudo scintillante. 
Beco il sommario del fascicolo: 

| «Dal diario: Come ho ‘visto la Set- 
timana Nazionale ». 

Carlo Carbone: .«Il Principe della: 
controversià » — Brillante evocazione | 
di quel gigante della Chiesa Cattolica 
che fu, il (Cardinale Roberto Bellarmi- 

delle ultime, udienze private concesse | 

— Se c'è chi ha dei dubbi, delle; 

bheve sunto. della discussione seguita. | 

Generale » - « Il terremoto del Vultu-| 

il commosso ringraziamento del Ponte-! 

e il Gruppo foto-| 

| 5 1 
fac al parlamento inglese com’era 

‘Alice. Il suo unico figlio era ammalato! 

| di defterite e la madre era stata ave 
(SCA di non tocearlo sulle labbra. 

{ Una notte il fanciullo si agitava nel 
|a elirio della febbre: la principessa gli 
pose sulla fronte la mano e il piccino 

si volse a lei, cettandole le braccia all 
collo e sussurrando: — Mamma, ba 

| ciami. 

| L’amore materno fu più forte ché 

| tutti i comandi dei medici: si chinò 

i sul. figlio e n baciò sulle labbra. Por 

ì la madre e guarì il ff° 
gl io. 

Non dite che quella madns fu im: 
prudente o sciocca: dite soltanto ché 

[Fa madre. Anehe il Cristo venne tra 
inoi ammalati: ma non ebbe ribrezzo 

del nostro, male. Alle sue labbra avvi? 

| cinò, il veleno del nostro peccato e ma: 
rÒ, perchè noi fossimo salvi ». 

Sublime, 

avvenuta la morte della principessa 

ii li 

‘ FRANCHIGIA MILITARE 

Nulla per me? 
FRESCHI MARIO - Corazziere di S. M. 

il Re - Roma — La ringrazio di aver 

accolto. la mia proposta, ma sicco- 
me non è... la strada dell’orto ci vor: 

. tà del tempo... Ho tanto piacere che 
sia’ stato in licenza. Potrebbe man: 

darmi in Federazione la, sua foto: 
grafia? 

CAPORALE ORLANDO P. - 

son rimasti morti o feriti; 
al valore 400; Medaglie d’oro n. 5; 
d’argento 120; di bronzo 226; con 
una percentuale ‘altissima ‘del venti 
per cento, oltre numerosi encomi 507 
lenni- ed liotificonze cavalleresche. 

ALPINO ROTA DOMENICO. Tarvi- 

sio — Ho ricevuto il'tuo seritto, mi 
rallegro per le belle parole di fede 
e godo nel- saperti ‘in relazione con 

| gli altri giovani cattolici del Reggi- 

{ 

{ 
il 

mento. A tuo mezizo saluta ‘anche 

| questi. 
:BOERI BRUNO - Ministero R. Mari 

na - Roma — Lelio Michelini al cui 

nome si intitola il tuo 
vi sempre inte anche presso un Mi- 

nistero un’imitatore. 

Rammentiamo a, tutti: 
Ml numero 49 del Regolamento di 

disciplina per R. Esercito dice: 
«Sia nell'esercito dei ‘doveri mili- 

tari, sia in qualsiasi circostanza, il sol- 
dato deve essere. benevolo - e cortese 
verso i cittadini, pronto ad accorrere 

| ovunque altri versi in pericolo ed ab- 
bisogni di protezione ed aiuto. Deve 

‘in ogni circostanza essere di osservan- 

za ai doveri civili ed ai buoni costu- 
imi; nè deve mai proferire imprecazio- 

bestemmie, o parole e discorsi ri- 

CAIO al senso mofàle ». 

‘A. Canciani. 

PICCOLABPOSTA 

'OTI — Mandami qualche altra cosa 
in luogo dei due articoli non pub- 
blicati: uno è troppo vero ma poco 
opportuno ; 

gà' discussione per fissare una linea no, ultimamente canonizzato in San 
: rp Dai 

Pietro. Com'è bello conoscere questi | 
formidabili alteti ‘del’Cristianesimo, 

che tante scintille di fecondo entusia- 
mo destano nella gioventù! 

C. A. O. - Nota in margine: 
si perde la purezza e la -Fede ». 

«Dante e Bonifacio VIII ». i 
Mois. Leone Nigris - Storia è Apo-| 

logia: « La cultura nel Medioevo ». — 
Stralcio dalla « Piccola Posta» in fon- 
do al fascicolo, senza alcun estro di a- 

dulazione, ma con contentezza: <À. 

F. Belluno. Siamo tentati di far gu- 

stane ai lettori questo giudizio: — So- 

no rimasto ammirato dei nitidi articoli 

« Come 

di condotta pratica... che poi varia 

a seconda delle circostanze e delle 
persone. 

SACERDOTE UDINESE — Il resto al 
prossimo numero. 

:SANTUL GNARGNIC — Mi pare che 
non. hai saputo conservare il carat- 
tere lepido e scherzoso del primo ar- 

ticolo: quel: tono di predica non va; 
riprendi lo stile del primo articolo. 

SERGIO Z. — Grazie e seusa del di- 
sturbo: vedi che ho ridotta la tua 
proposta in poche righe e. ho data 

anche la risposta. 
STAGNIN -— Hai toccato un tasto che 

effettivi avranno inizio in Seminario la 

sera di Mercoledì 1 ottobre. 

2) 1 partecipanti dovranno preno- 

tarsi entro il giorno 28 ottobre impro- 

rogabilmente. 

3). Dovranno trovarsi poi in Semi- 

nario alle. ore. 6 del Mercoledì sera e 

dovranno . fermarsi fino domenica @ 

mezzogiorno, partecipando anche alla 

mezza giornata di studio per dirigen- 

ti. 

4) Si accettano i giovani di tutti i 

Circoli e, se prenotati a. tempo dei 

i Rev.mi Parroci, anche giovani che non 

appartengano ai Circoli, Luino ca ab- 

biano raggiunti 17 anni. 

5) La quota per i 4 giorni è di lire] 

40, che si verserà. all'ingresso in. Se- 
S. Vangelo? RIE 1. BIASUTTI.. Vostro minario. 

la Federazione entro il giorno 1 otto- 

La giornata per Dirigenti 
Il giorno 5 ottobre, avrà luogo la 

‘seconda giornata di studio per dirigen 
ti, che si confida abbia a riuscire più 
numerosa di ‘quella dell’8 settembre. 
I dirigenti dei Circoli sono invitati a 
partecipare a costo di qualsiasi sacri- 
ficio. La quota. per il pranzo è di lire 
3,50, La prenotazione deve farsi presso 

bre, 
Ù è 

Lisogna andare. 
Tg i 

L’ultimo abito ce lo fanno senza uf 
sche. 

Quando è ora... 

* fe 
*% | 

Coutio la morte non val muro, nè 

per: il momento. non posso lasciare 

suonare. A buon intenditor... in al- 

tra stagione suonerà meglio, senza 

offendere le orecchie di nessuno. 
‘ MENOSSI PALMANOVA —.Ahl 

PI . {  biricchino! Nemmeno un confetto! 
«Nel VI Centenario, di Lorenzo Mai-' 

; i ni m li 
tani». Segue: una bella illustra4gione | A 08 odo ti faccio gli auguri 

; i ; È i di cuore lo stesso. 
del magnifico Duomo di Orvieto, il ca- | P 

ROBRarO del Maitani, i 

IL PAPA.ED IL CATECHISMO d. ‘G. C. - « Sant *Agostino studente » 

i. « Wi dico la verità vera: «anche il 
(B.° articolò). 

Papa studia il Catechismo ed è feli- 
Aristarco - «Dalli agli... assenti ». 

e, fenu. - « Riforme e Riformatori i i 
ce tutte le volte che può studiare un 
poco... 

di mons. Leone Nigris; essi valgono 
qualunque testo di filosofia: è proprio 
un, godimento spirituale il leggerli ». 

« Note Bibliografiche ». 
G., GC. - «La pagina dell’Arte » - 

(Ragguagli). 
« Note organizzative » 

Ji "insegnamento religioso nelle scuo- 

le medie. 8a che s ‘impara per imparare... Il Ca- 

x 

porte, 

EI SIONE fr Cerea PRI TOI LITII 

Don Cojazzi La Colpi d'ala» — | techismo, oltre ad essere studiato, vuo 

Sentite questo; « n ministro, Gladstone, le ‘essere Praticato... i i 

Ù Ca 

pglersa- Fi 

Verona! 
và: I Cappellani militari che parte 
ciparono all’ultima guerra sono cir. 
ca 2.000 dei quali qualche ‘centinaiò| 

decorati 

Circolo tro- | 

l’altro meriterebbe lar- È 

«Ma il Catechismo non è una co- 

subiti 

ghiar 
chè a 

Mang 

parte 
Più 

lazio 
cizi ( 

I gt: 

Meg] 

Sign. 
de a 
sizio1 
non } 

cogli 
a qu 
anch 
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otte ché 
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dora. Po 
rl il ff 

fu im: 

nto ché 

;nne tra 

ribrezzo 

ra avvid 

Lo e mor 
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>? 

di S. M 
; ‘di aver 

a, sieco: 

O Gi VOT- 

cere ché 

be man: 

la foto: 

Verona 

e parte, 

sono cile. 
sentinai0 | 

decorati 
ro n. 5; 
726; con 
lel venti 

comi s07 

iresche. 
Tarvi- 

ritto, mi 
di fede 

ione con 

l Reggi- 
a anche 

%. Mari 
ri al cul 

solo tro- 

i un Mi 

lento di 
: 
ri mili- 

a, il sol- 
cortese 

ecorrere 

> ed ab- 

o. Deve 
sservan- 

i costu- 
recazio- 

corsi ri- 

iciani. 

STA 

ira cosa 

on pub- 
ma poco 
dbe lar- 

na. linea 
oi varia 

e delle 

resto al 

are che 

1 carat- 

"mo ar 

non Va; 

articolo. 
del di- 

;, la tua 

ho data 

sto che 

lasciare 

;vInal- 

;,, senza 

uno. 
Ah! 

onfetto ! 

auguri 

inline eg 

la parla doll'Assiinte. Federale 
agli Assistenti Ecclesiastici 

gliora, perfeziona. 

| da le nostra opera feconda, illumina- 

Ue 
** 

Deve infine pregare perchè Iddio ren Fino a quando in città non si stu-, 
dierà il modo di amalgamare e fare 

possibile che non sieno un. peso mor- 
to che danneggia il movimento rapido 

Es a fatica portarli avanti e fare il mato Arcivescovo, per qualche ricor- 
È 

dere omaggio al mostro venerato Pa- 

| store? 

enza? e cogliere l'occasione per ren- 

ta, perseverante e .ci dia la grazia di 
‘usare di tutte le risorse della. nostra 

' giovinezza, e delle altrui, per coopera- 

gli Esercizi Spirituali. In questa setti. re con i sacerdoti alla glorià di Cri-' e 

sto ed alla salvezza delle anime. 16 
mana avremo il ritiro degli aspiranti D 7 e seal 

a Castellerio; i ritardatari mandino)  —’°‘° ME SO A O Pe 
zarsi che si attui nei propri socì indi- 

Carissimi, 
Ribatto il chiodo: disponiamo i no- 

Stri giovani a partecipare numerosi a- 

e 

nostre industrie. private, a dare pas 

fraternizzare i giovani dei nostri Cir-|e generoso del centro. 

oli giovanili, non riusciremo con le | 

oscienza. collettiva e sociale ai caris- 

imi giovani. 

E non credo, agli affetti di questa: 

È 

S 

colo ‘con dati elementi fidati, ancor- 

Muoversi, bisogna, agitarsi, seuo- 
tersi di dosso quel po’ di torpore che... 

ci ha regalato l’estate e che non fa 

per noi. Pilato. 

* 
xk 

Secondo me, dopo formato un Cir- 

hè non ancora del tutto formati, bi- 
ognerebbe chiudere le sbarre e gli 

(sb
) 

subito la loro adesione. Tutti poi pre- 
ghiamo farvorosamente il Signore per-, 

| vidualmente e nel Circolo collettiva- 
educazione sociale, che bastino le ga- 

È S ‘-"< re di foot-ball e di teatro; forse con) 
niente, il monogramma che è sul distin 

sportelli delle tessere ai. grandi e @ 

spettare il rifornimento dalle sezioni Ris posta a Glauco 
ni 

Chè abbia a benedire questo ritiro col. vis Mostro: P. AS Pronto queste si ottiene il rovescio: bisogna! minori (aspiranti e fanciulli cattolli- | Cima Val Calda 4 Acosto-1930 

3 : : a SESIA AE O stro: Pi Aaepon g ta —.p _ dv NET ; vo i Lon DE ; } 7 alda + ASOS ° 

Mando di grazie tutti i nostri piccoli, ‘°° (Led i farli avvicinare i giovani dall'idea pu-'ci), altrimenti quando tu hai lavorato | RIN a VET FU Lia . 

parteci ti | Azione —— Sacrifielo. 3 GEE x RIEN COLe eatei o iti | (Rit.) Il Signore le perdoni, por 

Tpanti. | i ra, dal motivo intellettuale e. morale.| quei dieci, ti capitano, altri cinque hi è vault a tarbito Di i 

Li : | ca SIT n , fera tal VER LORO 00 a turbare l ste G 

Più ancora vi raccomando la prepa-| % | Non inutilmente sarà stata fatta la | (chi sa con quali idee e con quali in- AE SARA i ari NS 

. Ù, A Dios 14 I | È x " È LALA S Ù È E RIS o ena Ni 31 i(ontl! AVevo 

lazione dei soci effettivi per gli Ese-' Ianno tutti i nostri Presidenti que- gran sala dell'Azione Cattolica in Via! tenzioni) che ti fanno arretrare il. e.tt0 un mez ì a EPA 

Cizi della prima settimana di ottobre! . coscienza esatta della propria re-' Treppo, che è la casa del Padre e del Vicolo oBbEEendon è vomieiime dA (0 MORDE 
Sta OS La, esatta de proy i | 2 E jin mano la. penna neppure per scrive- 

I . ° . ivi Was a » È ea 

grandi sono in grado di apprezzare sponsabilità? Vornei sbagliare, ma sin-, 
meglio la grande grazia che loro fa i 

regi? i ja minoranza. Di chi la colpa? Un po? nt: 

sii pote fa dl Rd, vale a dire, di chi elegge e i; 

pre i, Lissa PE n Do dell’eletto ma ‘anche dell'Ass Eecle-| DAI 
Snai cd i frutti del ritiro. Oltre slastico. Perchè ! Perchè nè l’eletto nè 

I ‘ <'gli elettori, passi:la parola, sanno qua- 

le peso e importanza abbia, nella vita a questi due corsi, quest'anno si terrà 
anche un-ritiro di due giorni a. Tol- 
mezzo per-la. Carnia e per il Canal del 

Ferro, Il ritiro. sarà: peri giovani più 

grandi, e a tempo opportuno pubbli-| 

cheremo le norme relative. 
Persuadiamoci, carissimi. confratel- 

li, che il far partecipare un giovane ad, 

un scorso di esercizi chiusi, significa, 
lasciare in quell’anima una impronta 

spirituale indelebile, e dare al giovane 
una spinta efficacissima al fervore ed 

all’apostolato. 
* 
** 

Un amico ha voluto lanciare la pro- 

Posta di un’assemblea di Assistenti 

Figliuoli. Io getto Videa, ma -bisogna| 

arrivarci, altrimenti avremo drappelli, 

isolati e sbandati, e ogni Circolo man- 

rà una fisionomia propria, troppo 

ticolare e individualista. Di tutti 

| i Circoli cittadini bisogna fare un gran 

| Circolo. Allora avremo unità di idea 

e di metodo, si fonderanno cento e cen- 

to anime, allora avremo più carità fra 

noi, avremo l’Azione Cattolica in cit- 

tà. Altrimenti. domani questi giovani, 

divenuti Uomini ‘Cattolici, dovran per- 

dere del tempo a conoscersi ed a a- 

| marsi per ‘poter agire «concordemente, 

di 4% AEIARA, 

Un Circolo è sempre formato da due 

eruppi.vil gruppo. del Centrove il\grup 

po della, Periferia. Il primo è saldo; 

omogeneo, non sbanda, non muta; il 

secondo rè vin continuo: flusso eì riffus- 

so, è in continna trasformazione  nu- 

merica e morale. Sui centristi i Assi 

stente può contare sempre e fare i suoi 

ceramente io credo che questi siano | 

ed ‘ascesa. del’ Cireolo il  Presittente. 
Non lo sanno e ‘quindi bisogna istruir- 

li, prepararli; educarli. te: 
A chi questo:lavoro? Alla Pres; Fed, 

con: giornate di studio; ma sopratutto 
all’Ass, Eecl: con il suo lavoro: diretto 

di formazione e. preparazione. «>: 
L'azione svolta dall’Ass. Ecel. o dal 

sacerdote nel preparare e formare bra. 
vi dirigenti, frutterà il cento: pervuno. 

Domenicalba. 

SR mie A = RR 

Le consolazioni 

capo. | 

Invece: se tu ingrossi il Circolo solo | 

con gli aspiranti già formati, hai me- | 

no fatica, più garanzie e più purezza | 

di movimenti. Provare per credere. 

dA 

To ho sempre imparato qualche cosa 

assistendo. alle; sedute. del. Consiglio 

del Circolo; ci sono. molte cose. che 1’As 

sistente Ecclesiastico. non. saprà. mai 

ed è bene non le sappia mai; sono .pet- 

tegolezzi dei sussuroni;. ma. le. «cose 

belle, importanti. e utili. del Circolo e 

per il Circolo; le saprà. dai Consiglieri 

lasciandoli parlare. | 

Lì, sì mettono uomini, sì fanng uo, 

mini, hanno. paura uno dell’altro a 

dire sciocchezze o cattiverie .0 a, far 

spionaggi fuor, di posto, e quelle cose 

che dicono intorno al.tavolo, sono sem- 

pre vere, sempre serie, sempre. since- 

re. Almeno. così io credo fino ad oggi. 

Quando poi l’ordine del giorno è esau- 

re qualche cartolina ed eccola con le 

sue . solite provocazioni. che esigono 

pronta risposta! 
Lei vuole conoscere le mie idee sui 

vari problemi che riguardano la Gio- 
ventùà Cattolica e specialmente la no 

stra, la friulana... Ma se gliele ho ma- 

nifestate le tante e tante volte? 

Una domanda 
I nostri Circoli sono:di formazione ‘0 

di preservazione? Mi sembra’ che deb- 

bano ‘avere. ambedue gli, scopi, dato 

che non-si può preservare.ciò che :non 
è formato. 

Però, se mi permette, le faccio rile- 

vare che in pratica mei nostri Cireoli 

‘(parlo ‘del piccolo ambiente ehe io co- 

nosco) talvolta si esige che. i Circoli 
ni siano: formati fin dalla» loro. iseri 
zione, il che mi sembra ‘errato. A che 
si ridurrebbe allora la finalità del Cir- 

colo? 

Si ricorda che un tempo anche Lei 

| istruzione religiosa, partecipazione sin 

Ecclesiastici di ‘Gioventù . Maschile. 
L’idea è ottima; ma penso che in un 
primo tempo siano più opportune e 

iù facili riunioni di plaga Uabe 0) : CNS 5 
È tutti..la licia Figli: e'ni giovani estatici d’inanzi all’altare.| 

i ortre elle giscusion fi contee |, cori quell matin ste os. 
buto della propra esperienza persona | % 0 o seno ; 

le, 

di Santul: Gnargnic 
Parmi di vedere aneora i miei buo-| 

| 

i sì la ricordo bene e ne piansi di con-| 
EN ce ‘ solazione! joventù prostrata | 

Queste riunioni si faranno quanto |... one qupnta gati n | 
prima; perciò vorrei pregare gli Agsi- |‘ inanzi al Signore per ricevere 1l'ra.! 

3 2A ER ORLI 
Stenti fin d’ora a non mancare ed i. | De del forti Roi 

noltre di farmi delle proposte pratiche Non vi so dire che cosa. pensass! In; 
da inserire nell'ordine del giorno per quel momento; il mio sangue sì rime-| 

la di ian |scolò ‘e parvemi di avere una visione | 

ISGUSSIOO -| paradisiaca. Bravi! Vicino al Taber-' 
Trovandoci assieme, potremo così, P EC o RTRT 

Non solo scambiarci fraternamente le | nacolo! è il vostro posto e voi, come 
les ma ancora animarci a lavorare Sentinelle ligie ‘al dovere, non abban- 

lea setti lenoiimostensione-ed. in. donatelo.. Qui ‘le vostre forze verran-. 
La basa j 

profondità nel campo dell'Azione Cat-. 

tolica Giovanile, viva speranza della 
Chiesa e della Società. 

Oremus ad invicem. 

no ritemprate, qui la balda vostra , 

giovinezza troverà la vera vita. i 
Non vi stancate di corteggiare quel: 

buon Dio che per nostro amore se ne. 
sta abbandonato nelle nostre chiese, 
nè vi stancate di consolare quel Cuo-| 
re Bucaristico per gli sfregi ‘di tanti 
ingrati. Pensate ai tanti calvari oscu-! 

vostro 

Don OLIVO. 

Panorami 
Il Presidente 

Sa il Presidente di Circolo che ha 
assunto di fronte a Dio, ai superiori 
ed ai soci la responsabilità di adem- 
piere la sua missione di apostolo, vi- 

ri eretti dalla abominevole perfidia| 

dei peccatori. Ah! Fate una siepe fit-. 

ta coi vostri petti innanzi al {T'aber- 
nacolo e protestateGli ancora una vol- 

anni. 
Ah sil Mi consolate d’avvero, miei 

figlioli; vi raccomando però ‘di fre- 
 gilando, incoraggiando, ammonendo,} quentare il. Signore anche quando il 

eseguendo e sopratutto obbedendo,|Santul' non vi vede. 
eoordinando e pregando? 

Egli deve vigilare che i propri soci’ 
adempiano con zelo ed amore ai pro- 

pri doveri. religiosi, morali e sociali: 

Vedervi là come i Serafini, in. pro- 
fonda adorazione quale bellezza... qua- 
le apostolato di buon esempio! 

Avrei voluto stringervi tutti al mio 
cuore e... mangiarvi di gioia... Che 
razza d’ingestione ne avrei fattal... 
Ricordate al Signore questo povero 
vecchione che tanto vi vuol bene... 
Non credete?... Si, potete credere al 

Santul Gnargmic. 

= =; 

IMMTPARTT TIMOR 
To credo'.che molti Circoli. vadano 

‘avanti per ragioni di simpatia. 

| Se entra Gigi, viene anche Toni e 

cera alla vita del culto e in particola- 
te alla vita eucaristica, persuasione al- 
lo studio e alla lettura dei libri e gior- 

nali buoni, deve vigilare circa la scel-' 

ta e la frequenza dei compagni, dei 
luoghi e dei divertimenti, deve inco- 
taggiare i dubbiosi consigliando loro 

il modo di superare le varie difficoltà | 

della vita: deve ammonire il giovane | 
Se con troppa inconsideratezza si al 

lontana da quella linea ‘di condotta 
Propria e netessaria ad ogni giovane 
cattolico, e deve osservare pertanto 
quali sono le cause prossime e remote 

della freddezza e rilassatezza del so- 
io ed indicargli il pericolo a cui va 
meontro ed il grande bene che perde.! 
Deve inoltre eseguine e far eseguire ' 

_&li ordini che vengono dagli organi 

Superiori nel miglior modo possibile 
facendo «sì che l'ordine si svolga nel 

tempo e nel modo indicato e procu- 
| “ando magari di interessare i.giovani) 
& dare tutta la loro concorde coopera-| 
Zione, quando occorre, affinchè il pro- 

‘brio Circolo sia sempre ed, in tutto 

che Piero e Stefano. 

Se all’adunanza va Bortolo) ci v 

anche Vico e Berto, se è cacciato dal 
Circolo Ernesto, si fanno radiare anche 
Renzo e Silvestro. 

Sono i gruppetti insomma che fan- 
no .le grosse e piccole manovre, che 
determinano ‘i grandi spostamenti e 

chi ne soffre è sempre il Circolo, Se 

queste cose siano belle domandatelo 
al vostro: Assistente, 

SMO 
ache il 

è feli- 

iare un 

una: co-. 

; IlCa- 
sto, VUO 

LA 

E? la manìa dei Centenari; una ma- 
nìa che prende anche le persone gran- 
di, come se dovessimo andare 100 an- 
ni addietro, non uno più non uno mé- 

no, per trovare una persona degna di 

fra i migliori. Deve piegarsi docilmen- 
te non solo agli ordini ma anche ai 
‘consigli dell'Ass. Eccl, e degli altri 
Superiori; senza ifraporre dei « ma.» 

® dei «se»; piuttosto cercando di eli- 
inare o diminuire le difficoltà che tal 
Volta ci possono essere. Deve coordi-|fede. A. me’ piacciono solo due sorte 
mare, vale a dire regolare ed usare le di Centenari: quelli. che celebra il Pa- 
Qualità, doti ecc. dei soci in un tutto' pa colla Sua Augusta sapienza, e il 
‘he vibra, pulsa, opera, avaliza, mi-' Centenario del mio... Circolo. | 

ta di cedere a Lui i vostri freschi 20 

Beppi; se esce Carlo, se ne vanno an-| 

sogni e î suoi progetti; sui periferici 

può contare assal poco. 

Eppurei quelli della periferia sono 

giovani da non trascurare; ma  biso- 

rie 

Discussioni 
è 
è 

Una proposta 
“ h Ù | 

Sergio Z., che ha abbandonato in 0-; 

maggio a Glauco un pseudonimo gme-| 

co, fa una proposty: vorrebbe che | 

'‘« Fiamma Giovanile» riservasse una | cupati. Ed allora se non ci sono un 

colonna per la cultura dei giovani nel! 

! suo significato più largo: storia; a-! una parola? Perchè, senza. offendere 

graria, geografia, industria, ecc. 

Ciò per dare ai giovani una istene! 

zione più vasta e profonda. | 

La proposta e buona e si potrà at-! 

tuare se si mira a dare a, < Fiamma » | 

un:po’ di varietà; non sarà sufficiente | 

però a dare una cultura organica e 

| completa. 
Ad ogni modo la cosa sì studierà 

e si attuerà. 

IC VORREI... 
...che dopo tutti i pareri del Presi 

dente federale, dopo tutti i consigli 

dell’Ass. Diocesano si trovasse un po” 

di tempo ‘per esaminare magari insie- 

me Presidenti ed Assistenti di Circoli 

dopo tanto tempo il frutto del nostro 

lavoro, gli errori commessi, le conqui- 

ste fatte, Je «soddisfazione' ottenute, i 

metodi che ci hanno fatto progredire 

e quelli che ci hanno lasciati lì a ter- 

ra:.. E° una pretesa fuori luogo la-mia? 

Quanto tempo è chè non si sono ra- 

dunati insieme» gli assistenti per par- 

larsi un po’ dei loro giovani? L’anno 
passato furono radunati assjeme a tut- 

ti quelli degli altri rami dela. Qi 
e si è potuto dire poco o nulla. Eppu- 
re sarebbe utilissimo ‘vedersi e raccon- 

aaa rararareene asa 

rito, allora escono in cose piccole, tor- 

nano fanciulli e ognuno dice le sue, 

compreso il mio Toni. 

aveva delle idee larghe in proposito, 

e purchè i giovani dessero qualche spe 

ranza. di buona riuscita, non solo li 

accoglieva nel suo Circolo, ma angi 

cercava tutte le vie per indurli a'fa- 

re la domanda di iscrizione? 

In seguito. mi pare. abbia cambia- 

to un po’ opinione e sia divenuto rigo- 

rista!... 
Io resto dell’idea che trattandosi di 

giovani da formare sia necessaria u- 

na certa larghezza nella loro accetta- 

zione nei Circoli, salvo poi ad adopera- 
re senza tanti complimenti il bisturì 

con quelli che non sono suscettibili del 

la formazione, quale è voluta dai ré- 

golamenti e sopratutto dal Papa. 

Assistenza ai non circolini 

Attività Ricreative 

Mi ricordo che' talvolta ci siamo posti 

un grave problema: e di tutti quei gio 

vani anche buoni, che troviamo nelle 

nostre parrocchie, ma che non sentono 

la vocazione all’apostolato, di tutti 

quelli che lo chiamerei . «pali»  del- 

Az. C. che sono nei circoli perchè àn- 

no una tessera, ma che non esplicano. 

alcuma attività che cosa facciamo? Ab- 

bandonarli al loro destino? no, certa- 

mente. Opinerei. che sì debba provve- 

deré ‘anche per essi in qualche modo, 

come con l'oratorio, con. la Filodram- 

matica, con la squadra calcistica ece. 

Poichè a dirgliela schietta non vor- 

rei che le filodrammatiche e le squa- 

dre di calcio facessero parte integra- 

le del Circolo. La prima infatti è fon- 

te di invidiuzze, e di dissapori fra i 
soci che «lavorano » e quelli che non - 

seno chiamati a «lavorare» e fra chi 
ha le parti principali e quelli che son 

destinati a far sempre da comparsa; 

e Lei sa che nulla vi ha di peggiore 
di queste invidiuzze in un Circolo. Di 
più la filodrammatica. produce un fe- 

romeno che ‘abbiamo le tante. volte 

constatato con. dolorg: il fenomeno di 
molti giovani che nel Circolo stanno 

Glauco. 

e proposte 
di pochi eircoli cittadini ‘che... forke 

sanno già quello che gli altri devono 

imparare, non vi possono partecipare 

che gli assistenti o vice assistenti dio- 

cesani e pochissimi altri... fra i disoc 

paio o due paia di stagnini chi dirà 

nessuno, i nostri presidenti di cireolo 

in ‘generale sono bravi, parlano bene 

assennatamente coi giovani dell loro 

ambiente, ma dinnanzi ai Superiori e 

tanti »estranei hanno naturalmente... 

una raucedine tremenda. E, dico il ve- 

ro... avrei anch'io. 
E non si potrebbe dunque fissare ad 

un giorno feriale l'assemblea che già 
viene al principio dell’inverno quando 
i lavori sono... in ribasso? 

E non sarebbe bene ldunque fare 

un’adunanza di assistenti per vedersi 

e parlarsi. in amicizia e fare un esa- 

me di coscienza. che serva a rinnova- 

re i propositi? 
Che cosa ne pensano i nostri capi? 

-C. R. 

La proposta dell’assemblea in giorno 

feriale ha il suo lato buono; resta a 

vedere fino a qual punto sia attuabile. 
Perciò pensiamo che i' presidenti o de- 
legati sottofederali. dovrebbero subito 
sentire in proposito il parere della loro 

sottofederazione e riferire subito alla 
Federazione per le opportune disposi- 

| zioni (N. d. R.). 

Gita al monte 
tarsi.come..vanno-le.cose: 10 vorrei U- 

ha adunanza famigliare senza apparati 

| mi 
er TAI 
I timore, e dove non ci s1a 
I sorga l’idea di alzarsi «a parlare. 

glia dove tutti. osino parlare senza 

aleuno a cui 
‘ per 

idar nell'occhio: dove anche l’assisten- 

alte capo, seenda dalla cattedra.e venga | te. Diversi giovani si lamentarono, e| 

ia parlaréè un po’ in amicizia coi con- 
| fratelli, a sentire, un, po’ in un. orec- 
cliio e plausi e critiche e... tante co- 
se. Non si imparerebbe qualche cosa? 

Un'idea. generale i 
dei Circoli si ha forse all’assemblea 
federale? Mi pare di dover dire di no. 
Che si può fare e che cosa si può dire 
in tre ore dalle 9 al mezzogiorno? 

presentazioni, un discorso ufficiale spes 
so abbastanza difficile e molto bello, 
le elezioni ‘della presidenza, una tun 
ga anche se ordinatissima distribuzio- 
‘ne di premi per la gara di cultura .e 
che vi resta? Appena qualche mezz’o 
retta per sentire la relazione per com- 
mentarla, discuterla e. fare... proponi 
menti. E. siccome quest’adunanza.:si 

Ù 

di solennità, una conversazione di fa-| 

sull’andamento | 

Mettete una. mezz’ora di saluti e di! 

suol fare di domenica per comodità! 

solo per far teatro e frequentano le-- 
assemblee .soltanto nei periodi di tem- 
po'in cui la filodrammatica funziona: 

! andata a... monte 
Î 

Per domenica 7 ù. s. era stata or- 
| ganizzata dalla. Sottofederazione Gio-|galvo talvolta a portare anche come 

i vanile Cittadina una gita a Gemona e| causa seusante del. mancato studio 
\l . . . 

al Lago di-Cavazzo. Una gita in mon- 
| tagna, dunque che è andata. a... mon- 

della Religione, la necessità di studia- 

re la «parte ». 

; Quanto alla squadra di calcio poi... 

i perchè? contro. chi?! La, gita non si\]o so che la pensa come me. A. prescin- 
| fece perchè il numero dei partecipan-!dere che tum tale senere di sport è 0g- 

ti non era. sufficiente. La colpa dun-|gi una vera mania (che ne dici, inef- 
I que è dei giovani. fabile « Vecchia Volpe?») tanto che 

Possibile che non si riesca ad orga-|la nostra gioventù si preoccupa più 
nizzare una gita sottofederale o fede-|dell’esito di un incontro calcistico che 

prede; che servirebbe. a conoscerci me-' non dall’esito ‘degli esami, e conosce 

glio, ‘ad’affratellarci di più, ed ‘entu- i nomi dei giocatori di tutte le squadre 

' siasmarci, a dare sempre maggior vita. d’Italia meglio che il nome degli uo- 
al riostro movimento giovanile. ‘mini grandi — mania che dios sta 

L'ultima che si fece, fu Federale, il) proprio ad un Cireolo il favorire — 
16 ottobre 1927 (tre anni fa!!!) a Ca-; mi sembra che non sia affatto il mi- 
stelmonte, glior mezzo per cementare la carità 

: Non ssarebbe tempo di farne un’al-ifra i giovani dei diversi Circoli e tag: 

tra?! L’ultima, per esempio, non fu/to meno il mezzo migliore per educar- 
una bella manifestazione di fede agili. all'osservanza integra del IIT,o Co- 
piedi: della Vergine Taumaturga? Non; mandamento — anche se, putacaso — 
si potrebbe. organizzare una in qual-|si, supplisse ai vesperi e catechisnio 
che Santuario friulano, e magari dove con una funzioncina tenuta apposita: 
eventualmente si trovasse il nostro a-! mente per i calciatori e simpatizzanti. 



FIAMMA GIOVANILE 

MRO AI | 
So che queste asserzioni mi tireran-|! Il giovane deve sentire da solo la ca. Questa frequenza, così spontanea,|di interessarsi di più deli programma |Oratori e delle Associazioni Cattoliché 

nio addosso le ire dei vari organizza-' bellezza e grandezza delle solennità sarà il termometro dal quale si potrà 
tori di gare calcistiche: Lei però mi 
dirà se sbaglio. 

Comunioni 

Nella sua intervista col Presidente 

sì pone, fra gli altri, anche il problema 
delle Comunioni obbligatorie. 

Ebbene le confesso che sono decisa! 

mente contrario non solo alla obbliga- 
torieà ma sono anche contrario agli 

inviti personali a fare la S. Comunio- 

re. E ciò perchè tali Comunioni non 
producono di solito tutto il*loro buon 
effetto appunto perchè mancano di un 
requisito principale: «la spontaneitaùà». 

che si celebranò nella Chiesa e corse 
| suenitemente la necessità di renderle 
| più belle con la S! Comunione: deve 
‘ comprendere da solo la necessità di 
| nutrirsi del' pane di vita péò rinfor- 
i zare la sua’ virtù; per rendersi sempre 
migliote. Quitidi la' necessità di: una 

| formazione eicaristica! a' base’ di ore 
‘di adorazione, di istruzioni‘ a soggetto 

‘liturgico’ ed' eutaristico, di inviti che 
' devono partire dalla’ Presidenza del 
Circolo e non'dall’Ass. Eccl., ecc’ ecc. 

E'poi, vigilanza sulla frequenza dei 
singoli! giovani alla Mensa' Eucaristi- 

La vita nei Circoli 

che il Circolo cerca di svolgere, 
siuditare deî singoli’ Circolini, ed’ il 
criterio sicuro da' seguire pièl mante? 

nerli o dimetterli dal Circolo; 
Ammesso itifatti che l’'Evcarestia e 

sbolio questa sa fate sli apostoli; è chia: 
ro che non può stare nelle file della 
Azione Cattolica, che è Apostolato chi 
rifugge dalla fonte stessa’ di ogni’ A- 
postolato: 

carissimo Presidente Sottofed., Me 

ria di Jalmicco. Numerosi furono i re 

Un: sacerdote udinese. 

In qualche cosa vado: d'accordo con 
te, caro amico, ma in altre ti trovo per 
lo meno impreciso. (ni dir.) 

lica benedizione. 

x 
lezioni è andato, 

la mancanza dei 

tà. 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 
Per i delegati degli Aspiranti 

Su proposta del Delegato. Sottofe- 

‘derale. per gli aspiranti rag. Loria e 
del Presidente Sottoted. Peruzzi fu 
stabilito di tenere nella domenica 28. 
settembre, nella parrocchia di S. Qui- 

rino una riunione di aspiranti, con 

programma vario e attraente. 

_I delegati aspiranti sono invitati ad 

intervenire con il loro gruppo, al com- 
pleto, a detto convegno, nel pomerig- 
gio di detta domenica. Nessuno deve 

mancare all’appello. 
I Presidenti vigilino perchè la loro 

sezione intervenga, accompagnata dal 

delegato. 
. Programma: Ore 2 precise: Con- 
centramento nel cortile di S. Quirino 
«— Ore 2.30 - Breve conferenza del si- 

riprendendo la sua vita di attività, e 

| di lavoro. 
| Martedì sera, 9 settembre si’ ebbe 
! la gradita visita del Presidente Sottof. 
Peruzzi e' del consigliere di Giunta si- 
gnor Olivo: Mario; a loro il nostro 

brillantemente dal sig. Comuzzi è stata 
‘compresa. e assorbita abbastanza be- 
ne. Di più però, le altre due: «Doti e 

ZOMPICCHIA 

Gita Pellegrinaggio — Quest'anno la 
nostra gita pellesrinaggio ebbe per 

meta il Santuario. di Castelmonte. U- 
na ventina tra grandi e piccoli, ace- 
compagnati da don L. Fabris, partiti 

tività interne ed esterne del Circolo » 
che sono state svolte magistralmente e 

con molta semplicità dal Delegato Fo- 
caldo ringraziamento. 

Prima di passare alle elezioni, il 
Presidente Sottof. tratteegia le atti| 

vità che deve avere la‘ Prissidenza/ per- | 
chè il Circolo possa funzionare bene, | 
incitando quindi i giovani ad' amare! 

il Circolo e ad essere perseveranti: 
Dopo le' elezioni prende la. parola! 

. x k È f 

l’amico Olivo Mario che ricordando. 

la sera di ‘sabato 23 agosto, dopo un 
allegro viaggio di.quasi tutta la notte 
arrivammo al Santuario dove, fatta 

qualche ora di riposo, fummo pronti 
per la S. Messa alla quale devotamen- 
te si ‘partecipò accostandosi ‘alla S. 

Mensa Hucaristica. Dopo, con appeti- |: 
to formidabile, consumammo la cola- 
zione al sacco e quindi, salutata la ca- 

raniale don Pietro Buldo. 

E° lodabile l'interesse e l’attenzione 

con cui tutti i partecipanti assistono 
a queste legioni. uno. 

FLAIBANO 

Vita del Circolo' — Martedì 9 corr. 
di bùon' mattino una quindicina di a- 
spiranti, in bicicletta. partirono per 
una gita. Si recarono a Rive d’Arca- 

Fiori d'arancio — Il giorno 10 corr., di un opuscolo, che è veramente unicd 
nella. chiesa parrocchiale di Jalmieco 
sono state benedette dal R, Parroéo 
dello istesso paese, le nozze del nostro 

nossi Emilio con la signorina .Gon Ma- 

gali pervenuti agli sposi, e numerosi 
pure i telegrammi di felicitazione, tra 
i quali quello del S. Padre, che si de-| Ta' mancata 

gnò mandar loro anche la sia aposto- 

Andamento della’ scuola dirigenti — 
Il numero dei partecipanti a queste 

specialmente nelle 
ultime, sensibilmente dimìnuendo, per 

rappresentanti dei 
paesi.che non hanno Circolo. Le dette 

lezioni proeedono con molta regolari- 

La' terza che è stata svolta molto 

doveri: dei dirigenti» e «Vita ed at- 

di Milano, ha curato la pubblicazione 

nel suo genere e perciò sarà ziccoltà 

con grande soddisfazione. | 
Si tratta del'« Manuale per le sale 

di spettacolo delle Associazioni Gattol 
liche' »! | 

HE’ una guida' facile e sicura! perì 
chitinque, trà i nostri, gestista una di come 
queste sale; dell'oml 

cosnizione o l’etrata guardane 
interpretazione della légge, ha dato € Sei, p 
lttogo in qualche posto ad incidenti in- 

eresciosi, producendo anche; talvolta, 

non lievi danni economici; 1 
enna 

Perciò la benemerita: Cornmimissione 
milanese si è proposta di illuminare! 
gli interessati sulla vicente legislàzio-! 
ne d'P. $. e fiscale riguardanti gli spet N | 
tacoli, sulla: questione dei diritti d’aul u 
torte, che ha dato luogo a' tarite con-' 
troversie; e la nota convenzione tra 1a 
Società' Autori e l’Istituto Cattolico 
d’Attività Sociali, e infine illustra le 
norme tecniche per la situnezza deil 
teatri e dei cinemtatografi; normerette! 
è necessario siano larcamente cono- 

B 

‘le varie iniziative della Giov. Cattolita ra Verginè di Castelmonte, alla quale! 
sprona i giovani a fare opera zelante lasciammo tante promesse di diventa- 
e assidua per il bene della parroccchia.! rè più buoni, giù, ed in poco tempo ci 

i dae LoL It :0 a Cividale. Sotfofederazione di Tricesimo: | "Gui, nel menbio i gieeòli ripartirono 
COMUNICATO 

quasi subito per casa noi più grandi- 
| celli visitammio l’antico Tempio ed ‘il 

no ove ascoltarono la S. Messa con un 
discorsino di quel Riev.mo' Parroco e 
fecero la S.. Comunione. 

I diversi poggi, il castello furon te- 
stimoni della meraviglia; allegria e 
chiasso dei frugoli. Pranzo al sacco 

Lingua lunga, anima corta. 

Se. dici quel. che non. devi, sentirai 
quello che non vuoi. 

‘Chi burla lo zoppo, badi di essere di.| 
ritto. 

sciute. per evitar noie e danni econo- Unm 
mici mon’ lievi; bontà hh 

Per le richieste rivolgersi alla' Giun-1 an doc 
ta Diocesana di Milano (Via Cesare ne ia 

à hi ; Prini gh a 
da' Sesto, 5, 0 al Consorzio: Utenti Ci-l Italiani 
rematografici Educativi - Corso Gari- bogieà, 
baldi, 116 - Milanò). Si tri 

ficio, c 
. 

. La lingua lunga la Soci 
Sfuggi il maldicente a paro dellol taliana 

scorpione. Parti 

A- 

Ù 

o 

di T° i Pa 
gnor Loria —- Ore 3 - Breye coferen-| Si avvertono le Presidenze di tutti: Missa “veridi sort ripartiti art | diverti football, poi. ciidNtebn UR uo dir mal d altrui, pensi pri- 

za del sig. Comuzzi — Ore 4 - Fun-|i (Circoli della Sottofederazione che il' vando alle nostré case stanchi, si, ma! funzione Hucaristica. Indi la singola gie: 3 rs RETRO O) | 
zione di chiusa — Ore 4.30 - Tratte-: Consiglio sottofederale che avrebbe soddisfatti e.con il desiderio di ripe-|re colonna ciclistica col segretario in SAORRO È ia: rlar vorrai, guarda te 

nimento di marionette e cmematogra-: dovuto aver luovo domenica scorsa | tere queste gite che tanto bene fanno |capo e cappellano 'in coda si mette in AI Napa (o mi TR I Di 

fo. Il Pres. Sottof. |nella sede del Circolo di Reana alle o- ad un Circolo. moto verso Fagagna. Relativa sosta in PRE pl: uc 
eni Mei SAtot. Peruezi re 4 pom. precisé (andato... in fumo | Visita del Delegato Sottofederale —|collina, poi di nuovo in colonna ‘chias- fera ia dn di mal battuto, chel Noci I 

Toi: Bbaeo Îì Delegato per causa del tempo) si terrà Invece, Mercoledì sera, 2 agosto ‘avemmo la; sosa, ma disciplinata si giunge a casa Tai a unici si £ ira pc 
‘ senza ulteriori preavvisi e se anche oraditissima visita del nostro Delega-|stanchi, ma soddisfatti. Un grazie alle. Casi Cie #, 

cio il tempo non dovesse essere proprio to Signor Giovanni Di Sopra: di' Cò:! premure del Parroco e del Circolo di ù Sana ; > SERIA 
‘COMUNICATO splendide, domenica prossima: 21° set:| drdipo: Rive d° Atcano. Se diremo di altri, altri dirà dî noi. nonchè 

Invito tutti i Piosimenti: dél' Cincolil tembre, nello stesso posto, alla stessa! Il Circolo, preavvisato, intervenne +» Occhio maligno, anima sventuratal DO 
i i ora e con il medesimo 0. d. al' completo e tuttii Circolini ben at: n siii - Chi. ha dei difetti e non tace, ode Spec 

che ancora non l'avessero fatto, a Ver-| Data l'importanza di’ questo consì-| tetitamertà ‘segtizoniò’ 18 parole del'’ea- Uni marnivale sovente quel chie gli dispiice. fi cono. 
sare alla Federazione la tassa globale, glio; in quanto chè da paretchio tempo! rissimo collega il quale parlò: molto|ngwi fia ‘inaetani A i Chi vuol che sia detto bene. di uil la - 
e prenotare i testi delle Gare di col-|non sè ne tengono, nessun Circolo do-' berie sulla Giov: Catt., sulle sue finali: per Ie nostr (4 sale di spettacolo guardisi di non dir male' d’altruî. o 
tura. .vrà mancare, I sigg. cassieri si. ten-|tà: Dimbstrò quale deve essere un gio-|' La solerte Commissione Arcivesto- an ; - P 

‘e 66D venite ° gano pronti con «Stagnin» e.le sue! vane cattolico; quali sono i mezzi per|vile di assistenza tecnico-legale per le' Sac. OLIVo Comrtti, Direttore responi Mio 
Gircolo Emminio Blasoni;, liste...! Si studi l’ord. d. g. e la di- divenine tale, primo fra tutti quello|sale di teatro e cinematografo degli! Arti Grafiche Coop. Friulane - Udine dello 

Pellegrinaggio dirai carl n° larga, sua e frut:! della frequenza See ga Eucaristia; cs Oli 9: eso 
i TRE ERO ;uosa di pratiche proposte. terminò ‘esortandoci ad essere sempre 34 S 

aa n pollegaibaggio cy aggna ui Ord. id. g. del Consiglio: 1. Relazio-| più' fedeli al nostro Gircolo: che dob- lanen libri cha ci x . raso d 
mai tradizionale per il, nostro Circo- Ìciitinnt e noia i : IDNCO Mi cho j ITOVaNO [OSSO I Vol 

ii cozele auéet'auno riuscì oinline , biamo amare come una seconda: fami- bb i dd! | td 
’ 1 ; ì zione dell'Ass; Ecel. sottof.; 2. Cari glia, a 

te Pet da perfetta URLA DIA la. che sottof. e situazione. dei singoli. Chiuse con brevi parole il nostro A; 1 «La Storia della Gioventù Catt. Ital.» del Sac. Gaetano Carollo a L.5— ca It 

FSRIDIIRO dei Megespanti. SCCOMHA, Circoli; 3. Esercizi spirituali per atti- E. e l'adunanza fu sciolta. 2 «Piccola Guida per il Delegato Asspiranti » PT di broga 

pren dol A8S; Beck, va E PORROO al vi ed aspiranti; 4. Gità sottof.: mè- Un graziéè di cuore al carissimo Gio-| 3 « Giovinezza, Eroica » N i 
peisnre SRO idonea i ta e modalità; 5. Eventuali. vanni sperando di poterlo avere anco-| 4 « Un Vittorioso » di Francesco Piantelli 6.50 so Luxari, sorgente sulla vetta di un’al- L'Ass: Ecel. Sottof vana De 5 «Il Vangelo e gli atti degli Apostoli » >" Se un un 

ta:montagna (1792) metri) all'estremo Il Présidente Sottof. | PONTEBBA 6 «Le origini della Gioventù Catt. Italiana» 2 La Se 
confine della Patria, Im una. posizione | dr ; È n 7. «Il Dirigente di Circolo Giovanile » D_ 1,20 wi 
che offre una grandiosa pittoresca vi- MORTEGLIANO i Wisità:-- (Rik); Lo « Stagnim». dui 8 #11 Giréolò di Gioventu att. Tatiana - Manuale per dirigenti » » 8.50 Mage 
sione panoramica. Echi della scuola dirigenti — Do-|rante la villeggiatura; visitò il eireo-| 9 <T libro dell’Aspirante» del Can. Ugo Sernesi » vid sà - 

Partimmo sabato 6 corr. col LEoRO, po aver frequentato il corso per diri-|1°. di Pontebba, Ne rimase meraviglia» ig vità ‘di Cireolo » del Can. Ugo Sernesi dica S PR 
delle 13 giungendo a Camporosso alle' senti sento il dovere anche a nome 1° ® ammirato per la prego ona Papa nei racconti del nonno» del Can., Ugo Sernesi pae: 10: GS yo 
104) ed. iniziammo, bosto, la, faticosa degli amici di ringraziare pubblica- lea ISTASI dela Miro se Lori 12 « Vita di Giuseppe Tovini» di Padre Colombara $. L » » EI SA 

| ascesa. Alle 20 glungemmo. al Santua- mente il benemerito Circolo di Morte-' quattro parole, come pae Lul; af. Bian CI. Teli in Terra OR Uro Sernosi n Sol a 

rio. Depositate nella canonica le vali-. stiano che tanto si è adoperato per la | ‘22 ed agli aspiranti! Si, vede pro-| 14 «Ta Storia dei Martiri» di Mons. Dott. Ugo Mioni » » L508 È Sc 
gie ci.recammo a porgere il primo de-| riuscita del corso stesso. Non dimen-|PTi0 che al SE ly ga 15 «Il Papa» di Mons. Vigna ae 
‘voto saluto a Maria SS. . |ticando la... colazione dell’ultimo gior; © © BEL AR aa RES e attivo 1° PIO-| 16 «Come si organizza e come vive una Sezione Aspiranti » » .» 1208 sa 

Fatta l'ora tarda.ci portammo a ri-' no e il...\rinfresco. Un sincero plauso | S'*PUna della G..C. I7 «Il Distintivo » - Bogzetto per Aspiranti » 1» 0.70) ae posare. La mattina prima dell’alba e-! vada innanzitutto a don Urbani e al PALMANOVA 18 «La formazione dei' Laici all’Apostolato» di Giuseppe Monti » » 8-4 ine 
ravamo. già svegli; ed'al festoso suono delegato Michelutti, non tralasciando] Note religiose — La mattina di do-] 19 «Pagine intime» di Mario Chiri » »3-É la 
delle campane ci recammo in chiesa per | il segretario Toneatto Oreste, veri a-! menica 31 agosto, come da’ disposizio-| 20 «Istruzioni per l’Aspirante » » » 0.708 È 

accostarci ai. SS. Sacramenti e per as-' postoli dei giovani. (Uno per tutti).| ne dei comunicati di « Fiamma », un| 21 «S. Francesco d’Assisi» di Maria Sticco » D'6_g Sr 
sistere alla S, Messa, celebrata dal CASTIONS DI STRADA buon gruppo di Circolimi, aspiranti ed| 22 «Nella nostra famiglia » di Mario Chìri i » » dro Soci, 
nostro Ass. Ecel., che al Vangelo pro-| 7 via v'\'effettivisisi sofibiiaccostati ai Santi Sa:| 28 € Esposizione mistica ) del Can. Penîtenziere G. Pantellaro “ >» 2 li ua: 
nunciava un elevato discorso. Noi ina | Vita del Circolo — Dopo un perio-| cramenti e hantiovofferto la S. Comu-| 24 Storia di un ragazzo » di Renato Saint Gregoire > >» 8 Het 
zammno una fervida preghiera per il'do di tregua nei mesì estivi, il Circolo. nione e le Toro ipreghiere per il Papa.| 29 «Statuti e Regolamenti » ‘ E Ta Cc Romano: Pontefice: Pio XI gloriosa- | ha ripreso la sua vita regolare. Nelle Nel pomeriggio, dalle 2 alle 3, si| 26 «Il Breviario del giovane cattolico » del Can. Ugo Sernesi » » 4.500 radi 

mente Regnante, per l’amatissimo mo-! prime sedute ci BORDO della sua presen tenne in' Duomo l'Ora di Adorazione 27 « Inno Nazionale » della: Gioventù Cattolica Italiana ». »..0.208 men 
stro Arcivescovo, per la/Gioventà Cat-' zail nostro carissimo «+ Hilaris - del. sriensile: Not tutti-hanno partecipato, | 28 «Petali d’Oro» del. Can. Ugo Sernesi i cett. 
tolica Italiana invocando ‘le materne gruppo propagandisti di. Milano + | ciò dimostra che gli assenti non han-| 29 «La Federazione Diocesana della Giovento Cattolica » Di 1.30) le ci 
benedizioni sopra di noi e sopra il no-! ritornato alcun ‘giorni in a alla no compreso ancora il valore di que- 80. « Statuto Regolamento della. Gioventù» » ti ; 

stro Circolo. famiglia: Tenne due brillanti confe ste ore sante. 81 «Libro quote mensile » dell 

Conipiuti i: doveri: religiosi ci divier-| renze al. Circolo; la prima sull’Azio-| . Wrna tirata d’orecchi. — Sono pre-|'82 « Libro verbali è sedute» » cis 
| timmo ad ascendere Je montagne cir-! ne Cattolica: in generale, accennando ; sato dal Presidente a fare un mestiere; 33 « Libro protocollo» » ann 
costanti, posando per intimerosi e ben'alla carità fraterna che deve legare 1{che non è mio;.ma poichè un giovane] 84 « Libro cassa» » Pas 

riusciti gruppi fotografici. soci del Circolo; nella seconda svolse; cattolico deve essere anche ubbidien-| 85 «Libro soci» » Cor 
Nella discesa recitammo il S. Rosa-\tre punti importanti dell’A. C.: l’Eu- te, mi affretto a tirar le orecchie ai 36 «I figli» di Rodolfo Bettazzi » Don 

‘rio facendo risuonare i monti e le val-' caristia, Immacolata, il Papa. La sua| quei tali. cireolini di Palmanova, a cui | 87 « Gli Uomini Cattolici » - Come e perchè si organizzano ) Cor 
li dei sacri cantiei di lode, di benedi-| parola ardente ed accessibile’ a tutti la-| rare che il sole o il caldo di questi; 38 «L'educazione» ; » sus: 

. zione a Maria la «Grande Castellana! Sciò nei giovani ottima impressione | siorni abbia tolte tutte le energie. A| 39 «Il Consiglio Parrocchiale » del Civardi > » del 

d’Italia»: Giungemmo a; Udine alle o-' ed ammirarono in lui il vero apostolo costoro raccomando caldamente di tion; 40 «Il problema demografico e la Religione di Mons. Giovanni Caz- lizi 

re 19, pieni l'animo .di.santa gioia e dell'A. C. dimenticarsi che per la prima metà dil —zani Vescovo di Cremona » ie 

, con nel cuore. un grato e soave ricor-| Accanto alla sala del Circolo, l’Ass.| ottobre bisogna preparare ima recita,| 41 «La carta del lavoro » “Brevi note - P. Giovanni Balduzzi » cat 

do del caro Santuario. Ecel.-ha messo a disposizione dei' gio-| nonchè un’adunanza straordinaria per| 42 « Parote Pontificie sugli accordi. del Laterano » » lor: 
Lircolo del cacno Cuore vani il proprio cortile nel quale furo-| festeggiare il 10.mò anniversario del-| 43 < L'istituto sprite i sociale » » di 

no- subito organizzati vari giuochi. Co-|la fondazione del Circolo ed esamina-| 44c Tl riposo festivo în Ita atte dl n » 4 es 
Il nostro Circolo: finalmente è usci-'sì i cireolini dopo l'allenamento. spîri-|re quello che abiamo' fattò ‘in’ questo 45 «La dottrina sociale cristiana ‘nella Encielica Rerum Novarum dl no: 

to dal-periodo di crisi in cui si trova- tuale attraverso le istruzioni morali, tempo (5) quello che si resta; a fare. Poi, nica con schemi di cigno o ; » sa Sn 

va; ed è nuovamente, rifiorito, pieno trovano anche il sano ed onesto diver- Î raccomando loro, di x partecipare ll nia Stavito degli Uomini ‘Geltvolterni n MW >) I me 

di entusiasmo e di seri proponimenti, timento fisico. i più amore ‘e assiduità alle adunanze e 4T «L'Università ‘Cattolica del Sacro Cuore » »i'» 1.50 po


